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Un forte sciopero ieri in Lombardia 
«Il governo deve cambiare linea» 

Il dollaro indietreggia 
ora prevale Vincertezza 

Pensionati e lavoratori della Montedison in prima fila nella manifestazione in piazza del Duomo a j Ieri 1003 lire (27 in meno) - Si raffredda l'entusiasmo per Reagan - La ripresa del 
Milano - I discorsi di Del Piano e Pizzinato - Scarse le adesioni nel terziario e tra gli impiegati | marco - Tesoro e tassi d'interesse in Italia - Denaro agii intermediari finanziari 

Lega-Anca: 
riformare 
l'agricoltura 
ma anche 
la politica 
della CEE 
VENEZIA — «Noi invi
tiamo le organizzazioni 
agrìcole italiane a concor 
dare una posizione comu
ne perché a Bruxelles 
siano difesi con forza gli 
interessi del paese». E' 
stato il vicepresidente del
l'Associazione cooperative 
agricole Umberto Drago
ne a riassumere, a chiu
sura del convegno Lesa-
Anca sulla politica CEE, 
la delusione, i timori e la 
protesta suscitati dalle 
proposte della Commissio
ne comunitaria Sul « pac
chetto prezzi». I produt
tori agricoli italiani han
no bisogno di interventi 
che li aiutino finalmente 
a superare il dislivello ri
spetto alle altre agricol
ture. e da Bruxelles 
giunge invece la proposta 
di misure che « né nspon 
dono agli interessi italia
ni ne si inseriscono in 
una logica di effettivo 
cambiamento della poli
tica agricola comune ». 
Soprattutto appare inac 
cettabile quel concetto di 
corresponsabilità sulle ec
cedenze che. così come e 
stato pensato dalla com
missione, diventa « una 
mera ecelta di penalizza
zione degli agricoltori ». 
Perciò la Lega sollecita 
l'impegno di tutte le forze 
politiche e sociali italia
ne perchè si vada a una 
seria riforma della polì
tica agricola comunitaria, 

Anche Edgard Pisani, 
deputato al Parlamento 
europeo ed ex ministro 
francese dell'agricoltura, 
h a insistito sull'esigenza 
della riforma e di un col
legamento della politica 
agricola con la politica 
regionale CEE (<t agricol
tura povera e regione po
vera sono la stessa co
sa »), trovando il consen
so di Antonio Giolitti che 
a Bruxelles ha la respon
sabilità del fondo per gli 
interventi regionali. 

H rappresentante italia
no nella conimisMone co
munitaria ha definito « in
teressanti » le nuove pro
poste sulla apr.i'rszione 
della tassa di correspon
sabilità In quanto esclu
derebbero parzialmente le 
regioni meridionali e 
quelle montane. Resta 
però il fatto che è l'in
tera agricoltura italiana. 
nel suo complesso, a sof
frire di uno stato di infe
riorità che la nuova pe
nalizzazione dei produt-
tori rischia di aggravare. 

E" stato chiesto a Gio
litti se il disaccordo tra 
i diversi paesi e i diversi 
raggruppamenti partitici 
sulla politica agricola 
può segnare l'avvio di una 
crisi senza ritorno per la 
CEE. Non siamo sull'orlo 
dell'abisso, ha risposto. 
ma i pericoli ci sono. Il 
cambiamento dunque è 
sempre più necessario per 
superare tanto i pericoli 
di una frantumazione 
quanto quelli delle chiu
sure nazionalistiche in un 
mondo m cui crescp il bi
sogno di intese e di coope-
razione. Il convegno Lega-
Anca ha lanciato la pro
posta di un piano agro 
alimentare europeo, un 
punto di riferimento nuo
vo e importante nel di
battito sul modo di *?TP 
procedere l'integi azione 
europea. 

MILANO — Il cor teo più lungo l'han
no guidato quelli della Montedison: 
giusto il tempo di par tec ipare alla 
manifestazione per lo sciopero ge
nerale, poi sono r ien t ra t i nelle sedi 
e negli s tabi l iment i per discutere 
sull 'accordo appena s t r appa to a Ro
ma . La loro voce l 'hanno fa t ta sen
tire a tut t i In piazza del Duomo 
m e n t r e dalle zone della c i t tà arri-
varano migliaia di altri lavoratori . 
< Siamo qui — h a detto Greco, de
legato del colosso chimico — per 
dire al governo che non ci bastano 
trenta pagine di documento Abbia
mo bloccato i licenziamenti ma ades
so attendiamo fatti concreti. Finora 
non ce ne sono. Noi giudicheremo 
la validità dell'intesa dai fatti. Go
verno e Montedison devono assu
mersi le loro responsabilità fino in 
fovAo >. 

H diritto 
alla pensione 

I lavoratori Montedison h a n n o gri
da to così la loro protes ta — m a an
che la loro < vi t tor ia > di fronte ai 
r ica t t i del padrone. Per le vie di 
Milano si sono visti tessili, mecca
nici, d ipendent i del paras ta to , degli 
en t i locali, ospedalieri ed i pensio
nat i , i veri protagonist i dello scio
pero generale , che sono soesì in 
piazza in modo organizzato dietro 
gli striscioni del s indaca to insieme 
agli a l t r i . Per difendere un prin
cipio inviolabile: il dir i t to a una 
ppnsione giusta, non falcidiata dal

l 'inflazione. e, non res tare emar
ginat i . 

Ma anche per denunc ia re le scel
te del governo sempre più lontane 
dalle necessità del Paese. 

La Lombardia è una di quelle re
gioni dove la politica del giorno 
per giorno h a fat to molt i danni . 
La moltiplicazione del punt i di crisi 
h a effetti pesant i : il 1981 si è aper
to con decine di migliaia in cassa 
integrazione. Adesso, in diversi set
tori. dalle telecomunicazioni (Italtel 
in testa) al l ' industria tessile a quel
la dell 'automobile, all 'elettronica, ri
duzioni d'orario e posti di lavoro 
in pericolo sono all 'ordine del gior
no. 

Il padrona to t en ta di far barrie
ra con l 'ottimismo del < sclur Bram
billa ». m a appena CGIL-CISL e UIL 
difendono 1 salari , la scala mobile. 
le pensioni, l 'occupazione In fun
zione di un rilancio produt t ivo, gio
ca la car ta del r icat to e si lancia 
in caxnpagnp allarmist iche. Rifiu
tando. ovviamente, un confronto 
complessivo con il s indacato. 

Lo scont ro aper to è duro e per 
questo impone al movimento un 
salto di quali tà. I dati sulla parte
cipazione allo sciopero sono positi
vi : chimici e meccanici si avvi
c inano al 90-95%, grafici 90%. Per
centual i dì astensione Inferiori nel 
commercio e nel servizi. Qualche 
problema t ra gli Impiegat i : nelle 
aziende meta lmeccaniche dal 55~ 
al 75%. Inol t re molte le adesioni 
segnala te nelle piccole e medie a-
ziende. 

Ma le difficoltà non sono tut te 

superate . Lo ha r icordato Pizzinato, 
segretar io della Camera del Lavo
ro : <Il sindacato sta riflettendo 
su se stesso, sulla sua politica e 
sugli errori (a fine mese ol sa rà 
l 'assemblea regionale del delegati 
con Lama • ndr). Contemporanea
mente chiama alla lotta su più 
fronti. Dobbiamo tenerli tutti aper
ti ricostruendo un processo di ag
gregazione che veda i lavoratori 
protagonisti*. 

Le vertenze 
appena chiuse 

Le stesse grandi vertenze aper te 
o appena chiuse (come alla Bor
lotti e alla Falck) impongono u n a 
inversione di r o t t a : passare dalla 
semplice difesa dell 'occupazione al
la lo t ta per una polìtica generale 
e di se t tore . Se 11 governo non cam-
blerà posizioni — ha de t to ancora 
Pizzinato — il prossimo appunta
men to dovrà essere lo sciopero ge
nerale. 

Sulle scelte economiche è tornato 
a n c h e Del P iano , della Federazione 
un i ta r i a (che ha par la to men t r e la 
piazza sì s tava svuo tando) . sC'è 
un netto dissenso su come il go
verno vuole correggere le aliquote, 
gli scaglioni e le detrazioni fiscali: 
se non otterremo in breve tempo 
risultati soddisfacenti intensifiche
remo la nostra azione. Una cosa è 
certa: i lavoratori non pagheranno 
due volte per il terremoto*. 

a. p. s. 

fata di pensionati ©cine 

hanno manifestato per la riforma 
Anche i segretari confederali alle iniziative della « giornata di lotta » — I cor
tei e i comizi di Padova, di Torino, della Toscana, della Liguria e di Brindisi 

ROMA — Pensionati e lavo
ratori. delegazioni di fabbri
ca e di uffici: così, ieri, in 
tutta Italia, le decine e deci
ne di - manifestazioni della 
« giornata di lotta » indetta da 
CGIL CISL UIL per la rifor
ma del sistema previdenzia
le. Segretari confederali 
(Marini a Padova, Benvenu
to a Bologna) hanno affian
cato nelle iniziative i segre
tari dei sindacati pensionati, 
per sottolineare l'impegno di 
tutto il mondo del lavoro, do
po gli accordi governo-sinda
cati del "*7-'78 per la rifor
ma. che finora non hanno tro
vato sbocco in un disegno di 
legge organico. 

Migliaia nel Veneto, anco
ra migliaia in Liguria e a 
Bologna, tantissimi anche a 
Torino e a Bolzano. Sono 12 
milioni, in Italia, i pensio
nati. e già questo numero por
ta il segno della Battaglia del 
mov.rnento operaio, dal do

poguerra. perché tutti gli an
ziani avessero un « telano di 
vecchiaia >. Ma ottenuto fl 
diritto, troppe ingiustizie an
cora restano nel sistema pen
sionistico, troppi « buchi » 
nella previdenza, e la condi
zione di vita dei pensionati è 
avvelenata dai ritardi, dalle 
attese, mentre i livelli del
le pensioni sono inadeguati al 
crescere de] costo della vita. 

La necessità di rimuovere 
gli ostacoli al varo della ri
forma, è stata affermata con 
forza, a Torino, dal segreta
rio del sindacato pensionati 
della CGIL. Degli Esposti. 
che l'ha contrapposta allo 
« spezzettamento > della so
cietà in tanti interessi, ai ri
schi di risposte parziali a 
richieste corporative, all'ur
genza che il governo e il mi
nistro del Lavoro dicano più 
chiaramente come si voglio
no muovere su questo terreno. 

Degli Esposti ha ricordato 

che molte dichiarazioni di fon
te governativa, invece di ras
sicurare i pensionati, li indu
cono a dubitare ancora di più 
sul loro futuro: come le cam
pagne del PSDI, o la confu
sione creata dagli interventi 
del ministro FcschL 

Anche Benvenuto ha inci
tato a «battere ogni forma 
di chiusura corporativa e di 
settarismo > ed ha affermato 
che con le manifestazioni di 
ieri il movimento sindacale 
« prende lo stesso impegno 
che i lavoratori attivi prendo
no coi pensionati per realiz
zare finalmente la riforma 
pensionistica ». e sottolinean
do che il confronto coi gover
no su questo tema deve esse
re improntato alla massima 
unità. 

Un grande corteo ha attra
versato le vie di Padova, con 
forse diecimila persone. Fran
co Marini, che ha tenuto il 
comizio, ha sottolineato che 

< bisogna superare una con
traddizione presente nella vi
ta politica del paese: consi
derare. cioè, marginali e re
siduali i problemi della pre
videnza, che riguardano inve
ce il 20 per cento della popo
lazione italiana >. 

Una grandissima manifesta
zione ha animato le vie di 
Lucca, dove ha parlato Arre
do Forni: un corteo molto 
combattivo, la forte richiesta 
di uscire dalla logica del rin
vio, che ha provocato già gua
sti profondi, di cui fl deficit 
del sistema di previdenza pub
blico è un grave e preoccu
pante segnale. 

Dal Sud. dove le pensioni 
al minimo costituiscono la 
grandissima maggioranza dei 
trattamenti previdenziali, an
cona notizie di iniziative: tre 
cortei hanno attraversato la 
città di Brindisi, coi pensio
nati fianco a fianco ai lavora
tori della Montedison-

Sospesa Fazione di lotta dei ferrovieri 
ROMA — Lo sciopero del fer
rovieri in programma a par
tire dalle 21 di lunedi è sta
to sospeso. La decisione è sta
ta presa ieri mattina dai sin
dacati di categoria Filt-CgiL 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil dopo l'in
contro con il ministro dei 
Trasporti Formica e gli im
pegni da questi assunti su 
tutte le questioni ancora in 
sospeso. Fra quindici giorni 
i sindacati faranno una « ve
rifica » sugli impegni 

Nell'incontro di ieri matti
na Formica ha annunciato ai 
sindacati che sono cadut: gh 
ostacoli che erano stati frap
posti dai ministri del Tesoro 
e della Funzione pubblica ai 
provvedimenti relativi alia 
parte normativa del contrat
to ponte (l'accordo e del lu

glio 1980), agli Incaricati, 
aila normativa per il perso
nale di macchina e viaggian
te. I! titolare dei Trasporti 
si è impegnato a portare su
bito al Consiglio dei mini
stri. per l'approvazione, i re
lativi provvedimenti. 

Il ministro Formica ha 
inoltre dichiarato la «dispo
nibilità TV del suo dicastero 
e dell'azienda ad «operare — 
afferma una nota sindacale 
— per superare con rapidità 
le residue difficoltà per la 
legge sul trattamento giuri
dico ed economico degli ac
cudent i» e e ridiscutere im
mediatamente la nuova pian
ta organica del personale del
le ferrovie e il diritto di in
formazione1». I sindacati 
hanno anche t preso ai to » 

che « il comitato ristretto del
la commissione Trasporti del
la Camera ha espresso pa
rere favorevole al progetto 
di riforma delle ferrovie » 

La decisione del sindacati 
unitari di sospendere lo scio
pero ha portato una schiari
ta nel tempestoso fine mese 
che si stava profilando per 1 
trasporti. Sulla ferrovie. In 
ogni caso, ferma restando la 
« verifica » fra due settima
ne sugli adem punenti gover
nativi, continua a pesare la 
minaccia di uno sciopero na
zionale dei macchinisti auto
nomi. programmato dalia 
Pisafs per il 5 marzo Mer
coledì prossimo, sclopereran 
no gli addetti ai vagoni letto. 

Negli altri settori 1 mo
menti di maggiore acutezza. 

si avranno martedì con gli 
scioperi articolati indetta dai 
sindacati autonomi nel tra
sporto aereo e sabato pros
simo se non dovesse essere 
scongiurata l'azione di lotta. 
degli autoferrotranvieri che 
hanno previsto una sospen
sione del lavoro di 24 ore. 

Martedì l'attività, di tra
sporto aereo potrebbe essere 
messa a dura prova. La 
Faapac. Infatti, ha indetto 
4 ore di sciopero, articolate 
per qualifica (piloti, assisten
ti. tecnici di volo, eco) e per 
fasce orarie, 

Ieri è iniziata, intanto, la 
nuova fase di lotta dei ma
rittimi per il contratto. 72 
ore complessive di sciopero 
da effettuarsi entro fl 10 
marzo. 

ROMA — H dollaro a 1003 
lire, circa 27 lire in meno. 
ha riflesso ieri un certo gra
do di smobilitazione delle po
sizioni speculative contro il 
marco. La valuta tedesca si 
è portata attorno alle 480 li
re. Anche il franco svizzero 
è in rialzo, attorno a 534 li
re. La sterlina segue il dol
laro nella ritirata ma resta 
quotata altissima, 2.320 lire. 
Il mutamento nei cambi ri
flette per ora solo mutamen
ti di apprezzamento politico. 
Già la borsa valori di New 
York, scesa a quota 933 (una 
settantina di punti in meno 
rispetto ai giorni euforici del
l'avvento di Reagan alla pre
sidenza) ha fornito l'indica
zione fondamentale: raffred
damento dell'entusiasmo per 
la e svolt? * reaganiana, 
preoccupazioni per gli svilup
pi. 

La manovra monetaria te
desca è stata * venduta > da 
certi organi di stampa come 
un passo nel senso voluto 
da Washington (aumento dei 
tassi d'interesse). In realtà 
la banca centrale tedesca ha 
solo reso « incerto > il costo 
del denaro richiesto « in ag
giunta » alla liquidità pro
pria del mercato. Ciò dimo
stra che esiste uno « spesso
re politico » della manovra 
monetaria; ci sono effetti (e 

quindi responsabilità proprie 
di chi maneggia la moneta. 

I tassi tendono invece a 
scendere In USA sebbene re
stino altissimi: la First Na
tional Bank di Chicago ha 
ieri ridotto il « prime rate > 
dal 19,5% al 19.0%. 

ITALIA — E' alla luce di 
queste « variabili monetarie » 
della politica economica che 
risalta ancor più la condotta 
puramente negativa delle Au
torità italiane. Il Tesoro chie
de, questo mese. 18 mila mi
liardi al mercato, offrendo 
tassi d'interesse fino al 18%. 
Gli stessi istituti di credito 
— vedi i due prestiti lan
ciati dall'IMI — offrono ob
bligazioni con rendimenti vi
cini al 18%. Alcuni settori 
del credito vengono soffocati 
interamente: il credito fon
diario, ad esempio, pur es
sendo alimentato da obbliga
zioni collocate obbligatoria
mente attraverso il •» vincolo 
di portafoglio > è praticamen
te bloccato. I tassi del 16.5% 
sopra un mutuo fondiario so
no già inaccessibili alla mag
gior parte dei potenziali ac
quirenti. Ora si aggiunge il 
fatto che le banche stesse 
una volta collocate le obbli
gazioni non hanno alcun in
teresse a stipulare realmen
te i mutui, preferendo tene
re a disposizione il denaro 

per operazioni a brevissima 
scadenza. 

Il credito all'agricoltura in 
forma ordinaria, senza con
tributi statali, è ormai inesi
stente. I contributi statali 
vengono falcidiati dagli alti 
interessi. Tutto questo cor
risponde ad una esigenza di 
rigore? Molti fatti mostrano 
di no. A cominciare dal fat
to che per taluni tipi di cre
dito la cui destinazione è 
controllabile il « tetto » agli 
impieghi è perlomeno un ec
cesso di cautela. Ma c'è al
tro. 

TESORO E MERCATO -
La Banca d'Italia, si dice, 
concorda col Tesoro per an
dare verso una situazione nel
la quale il debito statale vie
ne direttamente < venduto > 
sul mercato. La Banca d'Ita
lia non farebbe più « acqui
sti a fermo » di BOT e cer
tificati di credito; il Teso
ro si sottoporrebbe al giudi
zio diretto del mercato: of
frirebbe tagli più differenzia
ti di titoli (anche a una set
timana). Cioè, in pratica, di
venterebbe l'offerente del «tas
so massimo» del mercato, in 
ciascun momento. 

Il Tesoro direttamente nel 
mercato va benissimo: ma 
allora occorre una coerenza 
fra tutti gli strumenti. C'è 
già lo scandalo dei depositi 

e titoli postali che il Tesoro 
remunera a un terzo meno 
dei BOT. pur ottenendo sca
denze migliori. Lasciamo da 
parte l'ingiustizia, limitiamo
ci all'effetto economico: è 
ingiustificabile la preferenza 

del Tesoro, come agente di 
mercato, per tassi più alti 
(quelli dei BOT) e scadenze 
più brevi. Operando così fi 
Tesoro « fa mercato » al so
lo scopo di trasferire denaro 
pubblico ad i intermediari fi
nanziari. Non ci vengano a 
fare, poi, prediche sul dila
gare della spesa pubblica 
corrente. 

Una presenza corretta del 
Tesoro sul mercato implica. 
poi, che si tolgano i limiti 
amministrativi che il Tesoro 
stesso pone ai suoi concor
renti. Come si spiega il di
vieto per legge alle società 
cooperative, ad esempio, di 
pagare ai soci tassi che ri
sultano largamente inferiori 
a quelli del Tesoro? I tassi 
d'interesse sono oegi in Italia 
il frutto di una manipolazio
ne politica del mercato: la 
mossa attuale del Tesoro non 
fa che accrescere la rendita 
finanziaria a danno del si
stema produttivo e del citta
dino. 

r. s« 

Dal nostro inviato 
GENOVA — « Il problema 
die noi poniamo chiama in 
causa il ruolo dell'Italia 
nella divisione internaziona
le del lavoro, i rapporti 
della nostra economia con 
la Comunità europea, con 
il Mediterraneo, con ì va
sti e crescenti mercati del
l'Est europeo, la riforma 
dei trasporti, la costruzio
ne di una strategia artico
lata ma globale dell'econo
mia marittima >. Così il 
compagno Lucio Libertini, 
responsabile del settore tra
sporti delia Direzione, ha 
aperto i lavori della, Con
ferenza nazionale del PCI 
sull'economia marittima, nel 
Palazzo S. Giorgio di Ge
nova. 

Si tratta deUa prima ini
ziativa organica sui proble
mi non dei porti o deUa 
flotta o dei trasporti, ma 
dell'economia marittima nel 
suo complesso: si affronta 
cioè un intreccio comples
so di questioni (e la catena 
di montaggio per l'econo
mia marittima » l'ha defi
nita Libertini) che collega 
H percorso delle merci, dal
la sua origine fino alla sua 
destinazione, e comprende 
pertanto fl sistema ' portua
le, la flotta, i cantieri, i 
trasporti ferroviari e viari, 
i centri internodaU, l'orga
nizzazione commerciale e il 
governo del territorio. 

Oggi Vltalia rischia di es
tere tagliata fuori dal flus
so crescente dei grandi traf
fici internazionali. 1 porti 
della CEE incidono forte
mente sul totale dei flussi 
commerciali mondiali — fra 
U 25 e fl 28% — perché 

l'S5% del commercio della 
Comunità europea avviene 
per via marittima. Decisi
vo a ruolo che l'Italia po
trebbe giocare. Siamo pro
tesi nel Mediterraneo, ponte 
naturale tra la possente 
crescila economica europea 
e le esigenze di tanti paesi 
in via di sviluppo. Ma già 
ora, e soprattutto nei futu
ro, si dovrebbero prendere 
in considerazione le evolu
zioni del traffico marittimo. 
determinate daBa trasfor
mazione nella composizione 
delle fonti energetiche 

Questi fattori sono stati 
analizzati e risolti con ef
ficacia da Paesi del nord 

li PCI discute come 
mettere in moto 
l'economia del mare 
La relazione introduttiva di Liberti
ni al convegno nazionale a Genova 
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Europa, i quali hanno sa
puta operare con poderosi 
investimenti, tanto da assu
mere un peso preponderan
te nell'insieme del traspor
to marittimo della CEE. 
Rotterdam. Le Home, Dun-
kerque. Anversa. Brema, 
Amburgo detengono fl 67J5% 
del trasporto marittimo 
CEE; i porti del versante 
meridionale, i porti italiani 
più Marsiglia, appena 3. 
323%. 

La Francia risponde a 
questo investendo ben 1000 
miliardi a Fos-sur-mer (Mar
siglia); da noi si reagisce. 
invece, decurtando gli stan
ziamenti prerisii, come ha 
fatto La Malfa nel piano 
triennale: poco più di 440 
miliardi in tre anni, dal 
19S1 al 1983. 

«Si ritiene già perduta la 
partita in Europa visto che 
l'economia marittima viene 
collocata in un gradino bas
so nella scala delle priori
tà? — ha chiesto Libertini 

vétta sua relazione. 
I comunisti italiani, ha 

aggiunto il relatore, non so
no per la rinuncia e l'emar
ginazione. AToi proponiamo 
che fl Paese accolga la sfi
da dei tempi nuovi. In Ita-
Uà tuttavia si opera ancora 
nella dimensione del porto 
emporio, quando invece es
so è un segmento di vasto 
e complesso sistema di pro
duzione che interessa in Ita
lia pia di un milione di la
voratori. Nel porto non si 
vendono sbarchi e imbarchi. 
ma altrettanti servizi per i 
quali contano l'efficienza, 
la qualità, i costi. L'affer
mazione di questi concetti 
implica un piano globale 
dell'economia marittima, ri
chiede poderosi investimen
ti per la trasformazione di 
strutture obsolete nei porti. 
nei trasporti ferroviari e 
viari. 

La povertà del piano La 
Malfa sotto questo profilo 
riflette le carenze di poli

tiche adeguate ed esalta lo 
squilibrio allarmante con i 
paesi europei. Utilizzano fl 
mare il 90% delle nostre 
importazioni ed il 60% delle 
esportazioni. Ma la nostra 
economia marittima ha una 
dimensione nazionale (an
che questa minacciata) non 
europea, solo U 10% dei flus
si di traffico è in transito 
verso altri paesi, come di
mostra Un interessante stu
dio deU'ILRES — l'Istituto 
di ricerca ligure — illustra
to dall'intervento del suo se
gretario prof. Caselli nei la
vori della conferenza. 

Solo una rigorosa pro
grammazione delle risorse 
e delle priorità può defini
re nei fatti una politica me
ridionalista, ma anche U 
frazionamento delle compe
tenze provoca confusioni e 
disorientamenti. Ecco per
ché il PCI propone lo scio
glimento dei ministeri della 
Marina mercantile e dei La
vori pubblici: tutte le com
petenze in materia di tra
sporti ed economia maritti
ma vanno accorpate nel Mi
nistero dei trasporti per 
consentire la realizzazione 
di una strategia globale. 

' La spesa pubblica deve 
favorire l'efficienza e non 
finanziare l'inefficienza: i 
porti e i sistemi portuali 
possono avere bilanci in pa
reggio, ha detto con forza 
fl compagno Libertini. Han
no seguito con attenzione » 
lavori della conferenza ol
tre 400 compagni provenien
ti da tutte le città portuali 
italiane, numerose delega' 
zkmi industriali (Tri, Eni, 
Italimpianti, rappresentanze 
degli armatori liguri, U pre
sidente del Lloyd adriatico 
La Calamita, fl presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto di Genova, Dagnì-
no. ecc.). 

Sono intervenuti per por
tare fl laro saluto, ma an
che offrendo fl loro contri
buto al dibattito, U sinda
co di Genova. Cerofólini, fl 
presidente della Provincia 
di Genova, Carocci, il pre
sidente della "Regione Ligu
ria. Persico. Domenica si 
arra il discorso conclusivo 
del compagno Adalberto Mi-
micci, della Segreteria na
zionale del PCI. 

Antonio Mereu 

/ bassi constimi 
Renault 14 va oltre. Anche nell'economìa di carburante, perché Renault è 
alta tecnologia e bassi consumi. La Renault 14 consuma meno perché è 
equipaggiata di un moderno propulsore trasversale in lega leggera che alle 
caratteristiche di prontezza e resistenza unisce una grande elasticità e note
voli doti di ripresa anche dai bassi regimi. Questo si traduce in un minore 
uso del cambio nel traffico cittadino e sui percorsi misti e quindi in un con
creto risparmio di benzina. La Renault 14 consuma meno anche con una 
guida brillante e a velocità autostradale: solo 8 litri.per 100 km a 120 orari 
(versione TS). La Renault 14 consuma meno perché la sua linea a due volu
mi profilata e razionale raggiunge un coefficiente di penetrazione nell'aria 
fra i migliori in assoluto. 

La Renault 14 consuma meno perché è una Renault Non a caso, infatti, 
la tecnologia Renault è al servizio del risparmio energetico. Da sempre. 
Renault 14 TL e GTL (1218 ce), Renault 14 TS (1360 ce). 
Le Renault sono lubrificate con prodotti e lf 
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